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INCHIESTA DOPING

Il giudice Guariniello
«sequestra» cartelle
di calciatori di A

Il Parma annaspa, ma Veron lo risveglia
Gol di Masinga dopo 3’. L’argentino trascina i suoi: pareggio e assist per Crespo

TIRRENO-ADRIATICO

A Bettini la 4a tappa
E il capitano Bartoli
protegge la volata

■ Documentirelativiacalciatoridi
serieAchegiocano,tra l’altro, in
nazionale,sonostatiprelevati,a
Roma,daicollaboratoridelprocu-
ratoretorineseRaffaeleGuariniel-
lo.L’operazionerientrerebbeinun
nuovofiloned’inchiesta,dicuinon
siconoscel’argomento,avviato
dalmagistrato,chegià indagasu
variaspettidelmondodelcalcio.I
documentisonostati reperiti in
unadellediversestrutturedell’Ac-
quacetosaeriguardanotestclini-
ciedesamidi laboratorio.Guari-
niellohaavviatogliaccertamenti
loscorsoagostodopole«esterna-
zioni»dell’allenatoredellaRoma,
ZdenekZeman.

DALL’INVIATO
FRANCESCO ZUCCHINI

PARMA Fra 48 ore arriva il Bor-
deaux, ma il Parma ha rischiato di
restare bordò fin da ieri sera: il Ba-
ri, in vantaggio dopo 3‘ l’ha co-
stretto ad un estenuante insegui-
mento coronato da una vittoria
arrivata nel finale con un tocco di
Crespo. Ma il vero trascinatore di
una squadra con la testa già in
Coppa Uefa è stato Sebastian Ve-
ron, ieri sera in una delle sue sera-
te-sì. Ora sarà da verificare, fra 48
ore, quanto abbia inciso nei mu-
scoli dei parmensi la granrincorsa
sul Bari. Il Bari è l’identikit di Fa-

scetti, difesa con il libero (il bravo
De Rosa)e tremarcatori auomo: il
vecchio Garzya incollato su un
poco ispirato Chiesa, il danese
Madsen appostato su Stanic e il
marocchino Neqrouz impegnato
in duello di forza con Crespo; a
centrocampo, Bressan insegue
Veron, imprendibile, il più che
promettente Daniel Andersson
impegnaalmassimoBaggioe,sul-
le fasce, si notano gli accoppia-
menti Zambrotta-Benarrivo e
Marcolini-Fuser con i parmensi
che si fanno preferire, tanto che
Fascetti opterà nella ripresa per
un’inversione dei suoi laterali;
fronte d’attacco pugliese con Ma-

singa, macchinoso ma sgusciante
nella morsa Thuram-Sensini, e un
Osmanovski che cozza senza spe-
ranza su Cannavaro. Malesani in-
terpreta spavaldamente la gara,
schierando tre punte contro una
squadra impostata sul contropie-
de:saràuncaso,madopo3minuti
ilBariè invantaggio,conuncolpo
di nuca coraggioso e fortunato di
Masinga (cross di Madsen). Il Par-
ma ha l’opportunità di pareggiare
60 secondi dopo, ma Crespo, so-
lissimo davanti a Indiveri, il por-
tiere ex cameriere che rimpiazza
Mancini, riesceasbagliare lamira;
al 7’il portierino sventa alla gran-
de un bolide di Fuser, e nel finale

di tempo su testa di Cannavaro è
salvato sulla linea da Marcolini.
Domina, il Parma, ma il pareggio
arriva solo dopo 11‘ della ripresa,
con una spettacolosa invenzione
di Veron: stop di petto al limite
dell’areaegiratamicidialenell’an-
golino. Fascetti cambia controllo-
re allo scatenato fantasista: fuori
Bressan, dentro Giorgetti, con
Marcolini spostato sull’argentino
che però continua a essere visto
solo di schiena, al punto che Fa-
scetti gli appiccica Andersson. Ma
Veron inventa anche il raddop-
pio, con un tiro su cui Indiveri si
accartoccia floscio, permettendo
aCrespoiltoccodecisivo.

PARMA 2
BARI 1
PARMA: Buffon 6, Thuram 5, Sensini 6,
Cannavaro 6, Stanic 5,5 (dal 64’ Balbo),
D.Baggio 6, Fiore 5,5, Benarrivo 6, Veron
7,5, Chiesa 6 (dall’83’ Fiore), Crespo 5,5.
BARI: Indivieri 6, De Rosa 6, Garzya 6, Ne-
qrouz 5,5, Madsen 6,5, Zambrotta 5,
D.Andersson 6, Bressan 6,5 (dal 58 Gior-
gietti), Marcolini 6 (dal 71’ Olivares), Ma-
singa 5,5, Osmanovski 6.
ARBITRO Boggi di Salerno 6
RETI: Al 3’ Masinga, al 57’ Veron, al 77’
Crespo
NOTE: Ammoniti: Zambrotta, Masinga,
De Rosa.

■ «Vai,vai»,gridailcapitanoalfe-
delegregarioinvettaall’ultimo
strappoprimadeltraguardo.Eil
disciplinatogregarioobbedisce.
Sialzasuipedaliepartecomeun
proiettile,certodistartirandola
volataper ilsuocapitanocheinve-
cerimaneaproteggerel’acutodel
compagno.Equandogregarioe
capitanopassanolalineadell’ar-
rivo inprimaesecondaposizione
lagioiadel leaderèpariaquella
delvincitore.Laquartatappadel-
la34/maedizionedellaTirreno-
Adriatico,offreunastoriadalibro
Cuore.IlcapitanoèMicheleBar-
tolie ilgregariovincenteèPaolo
Bettini,24/ennelivornese.

Leonardo inventa, l’Inter disfa
Il brasiliano scatenato: due gol e bel gioco. Ma non basta

Regalo di Ancelotti
per l’Avvocato
La «nuova» Juve batte l’Udinese (2-1)

DARIO CECCARELLI

MILANO Derby divertente, piro-
tecnico, ma poco produttivo. So-
prattutto per il Milan che perde
una buona occasione per allunga-
re il passo. Il pareggio infatti, con
la Lazio che vola, fa più male alla
squadra di Zaccheroni che a quel-
la di Lucescu da tempo fuori dai
giochi del campionato. Doveva
esserelaseratadiRonaldo(incam-
po nel primo tempo), diventa in-
vece quella di Leonardo, autore di
una magistrale doppietta. L’inter,
nonostante il prossimo incontro
col Manchester, ha comunque
giocato con grande vigore repli-
candocolposucolpo.

Ronaldo, annunciato in pan-
china da Lucescu, parte subito dal
primo minuto. Ma anche Zacche-
roni mette in campo la sua argen-
teria migliore. Oltre a Weah, rien-
trantedopoilnotoinfortunio,an-
che Leonardo, da mesi in bacino
di carenaggio per una pubalgia
cronica, affianca Bierhoff in pri-
ma linea. L’inizio è arrembante.
L’Inter si porta in attacco. Ronal-
do, un po’ arrugginito nei movi-
menti, lasciapartireuntirofloscio
che si deposita nei guanti di Ab-
biati (6’). L’Inter, comunque, pas-
sa subito invantaggiograzieauna
maldestra deviazione di N’Gotty
(traversonediSimeone)chemette
fuori causa Abbiati (7’). Il Milan
reagisce. Weah, ben servito da
Helveg, manda sopra la traversa
da ottimaposizione. È l’avvisaglia
del pareggio. Il suggerimento vie-
ne ancora da Helveg, e Leonardo
infilal’angolodestro(13’).

A centrocampo nessuno brilla:
Sousa e Simeone pareggiano il
duello con i loro dirimpettai, Bo-
ban e Ambronisini. L’Inter soffre
le improvvise accelerazioni di
Leonardo. Sul corridoio sinistro,
Maldini e Guglielminpietro han-
nouna marcia in più.Bierhoff, in-
vece, non dà notizie di sè. Al 36’,

non pagodell’autogoldiN’Gotty,
Costacurta in un disimpegno fa
carambolare il pallone addosso a
Boban. Ne approfitta Ronaldo ma
Abbiati sventa in uscita la minac-
cia (39’). Tre minuti dopo, Ronal-
do ci riprova: è una rasoiata ma
Abbiatièbenpiazzato.

Piovono le arance, qualche pe-
tardo (unovicinissimoaPagliuca)
e si ricomincia con un pò di ritar-
do. Ronaldo, rilevato da Ventola,
resta negli spogliatoi. L’Inter ci ri-
prova: Simeone, con un gran col-
po di testa,obbliga Abbiati a un
salvataggio in extremis. L’Inter
sembrapiùtonica,mailLeonardo
ha un altro colpo in canna. Colli-
na fischia una punizione al limite
dell’area (fallo di West su Weah) e
il brasiliano, d’interno sinistro,
aggira la barriera e fa secco Pagliu-
ca (52’). Nono gol in campio nato
nonostante la pubalgia. La classe
non è acqua. Cambi: Cauet per
Sousa (scarso) e Donadoni per Bo-
ban (sufficiente). Ancora in evi-
denzaAbbiati suunapunizionedi
Ventola (63’). Ma il protagonista
della serata è Leonardo che al 65’
scheggia la traversa con un sini-
stro liftato. L’Inter cigola e Luce-
scu inserisce Baggio al posto di
Djorkaeff. Baggio non incide, ma
il cambio fa bene lo stesso perché
l’Inter riesce a pareggiare. West
appoggia per Zanetti che anticipa
Abbiati(inritardo).

ROMA-BOLOGNA 3-1

Totti crea, Delvecchio-gol
poi risse ed espulsioni

TORINO Nel giorno del complean-
no dell’Avvocato Agnelli sono stati
Fonseca prima e Inzaghi dopo a far-
gli il regalo più bello. La partita di
ieri, contro l’Udinese (2-1) è stata
per la Juventus l’ennesimo trionfo
ancelottiano che ha consacrato Pip-
po come la pedina fondamentale di
una squadra apparentemente guari-
ta e con la testa già alla Coppa. Car-
letto ha spiegato che «il gruppo ha
giocato con grinta e carattere pur
mancando sotto il profilo organiz-
zativo», ma questo è giustificabile
con le numerose assenze (Mirkovic,
Amoruso, Esnaider, Montero e Pe-
ruzzi). I campioni d’Italia hanno co-
munque vissuto una giornata fortu-
nata, considerato che a mezz’ora
dalla fine, sul pareggio trovato all’i-
nizio della ripresa da Sosa, sono ri-
masti in dieci: colpevole Rampulla
che per porre rimedio ad una svista
difensiva ha fermato la palla di ma-
no fuori area. Carlo Ancelotti, pres-
sato dai molteplici problemi infer-
mieristici, ha dunque schierato
Rampulla trai pali; Birindelli, Tac-
chinardi, Tudor e Di Livio in difesa;
Deschamps, Davids, Conte e Zidane
alle spalle del binomio offensivo In-
zaghi-Fonseca a centrocampo. In
tutta risposta l’Udinese è scesa in
campo con un 3-5-2 affidando gran
parte della responsabilità ad un
centrocampo formato da Gianni-
chedda, Walem, e Jorgensen con
Genaux e Locatelli sulle fasce latera-
li. Per quanto riguarda la retroguar-
dia Guidolin ha optato per Gargo,
Calori e Pierini; Poggi e Sosa, inve-
ce, il tandem d’attacco. I bianconeri
si ritrovano ora in una posizione di
classifica quinti più consona al va-
lore del gruppo: «Sono tre punti im-
portanti. Il quarto posto? Non ci
credo ma ci spero» ha spiegato Um-
berto Agnelli complimentandosi
con Inzaghi. L’unico insoddisfatto,
dunque, rimane Zidane: «Intendo
dimenticare questo anno. Non vo-
glio parlare della partita di oggi né
di quello che ho fatto e non ho fat-
to». DEBORAH RAMOLIVAZ

JUVENTUS 2
UDINESE 1
JUVENTUS: Rampulla 6,5, Birindelli 5,5
(20’ st DeSanctis, 6), Iuliano 6,5, Tudor 5,
Di Livio 6,5, Conte 6, Deschamps6,5, Da-
vids 6, Zidane 6 (27’ st Tacchinardi, 7),
Fonseca 6,5 (14’ stHenry, 6), Inzaghi 6,5.
(3 Mirkovic, 25 Paci, 23 Perrotta, 18Blan-
chard).
UDINESE: Turci 6,5 (26’ pt Wapenaar 6),
Gargo 6 (40’ stAppiah sv), Calori 6, Pierini
6, Genaux 6, Giannichedda 5,5, Walem
6,Jorgensen 6,5, Locatelli 5,5, Poggi 6, So-
sa 6. (2 Navas, 15 Zanchi,18 Van Der Vegt,
31 Bedin).
ARBITRO: Pellegrino di Barcellona, 6.
RETI: nel pt 29’ Fonseca; nel st 3’ Sosa,
32’Inzaghi.

STEFANO BOLDRINI

ROMA. Pugni, Puponi, gol e sen-
timenti. Tutto in questo Roma-
Bologna, in cui la Roma ha mara-
maldeggiato e il Bologna ha cen-
trato un piccolo record: un tiro
nello specchio della porta, un gol.
LaRomaneha fatti tre,hachiusoi
conti dopo appena trentotto mi-
nuti, la terza reteèarrivataper for-
za d’inerzia, quella del Bologna è
stata un peccato di gioventù di
Quadrini. Poteva, doveva finire
così, con i cori e gli striscioni per
Carlo Mazzone, con le giocate di
classe di Totti, ma invece c’è stato
il dessert, amaro e non dolce, una
rissadacampidiperiferia.Ovvero:
Quadrini che calpesta (giura e
spergiura senza volerlo) Binotto,
questi che reagisce con una gomi-
tata,Zagochesifiondaadifendere
il giovane difensore romanista,
Bia che vorrebbe fare il giustiziere
di giorno, Bazzoli che è come il te-
nero Giacomo della Settimana
Enigmistica,riescenell’impresadi
non estrarre dal taschino alcun
cartellino,lofaràpiùtardiquando
allontanerà prima Zago, poi Bi-
notto, doppia ammonizione e si
finisce in diciannove perché pri-
ma era rientrato negli spogliatoi
Antonioli, fallo da ultimo uomo
fuoriareasuDelvecchio.

Risultato che nonfaunagrinza,
troppe tossine nei muscoli del Bo-
logna dopo i supplementari di
coppa Italia con la Fiorentina,
troppa voglia della Roma di non
finire sul lettinodello psicanalista
alla vigilia della sfida con l’Atleti-
co Madrid. Morale, nel primo
tempo poteva finire 4-0. Poteva

anche scapparci l’espulsione di
Alenitchev (fallo da dietro suFon-
tolan dopo pochi minuti) e forse
sarebbe nata un’altra partita. Il te-
nero Bazzoli non ha infierito, la
Romaharingraziato.

Primo gol al 10’. Tutto nasce da
un’azione di Zago, quattro avver-
sari dribblati e Rinaldi che salva la
baracca spedendo il pallone in
corner. Angolo, duetto Totti-Di
Francesco-Totti, cross perfetto del
Pupone,zuccata insplendidasoli-
tudine di Delvecchio:1-0. Appen-
dice: il centravanti romanista sfi-
daconilgestodell’orecchiolacur-
va, rimedia i fischi. Totti ha il mo-
rale buono: bella la legnata al 24’,
Antonioli devia. Pochi secondi e
Totti ci riprova, Antonioli respin-
ge, Gautieri deve solo segnare,
sbaglia. Al 38‘ il bis di Delvecchio:
Totti lancia Di Francesco, cross,
nuova zuccata versione canto li-
bero, 2-0. Andersson si trova tra i
piedial41‘ ilpalloneperriaprire la

gara, ma il sinistro fa cilecca.
Splendidol’assistdiTottiperGau-
tieri al 46’, Antonioli non si spa-
ventaepara.

La ripresa, tra risse epsicodram-
mi,offrealtriduegol.Gautieritro-
va il tris al 16‘ (azione ispirata da
Totti), Andersson approfitta al 23‘
di un retropassaggio corto diQua-
drini.Ora,parolaalleCoppe.

LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 13-3-1999
CONCORSO N0 21

BARI 90 51 21 37 82

CAGLIARI 14 34 24 89 13

FIRENZE 34 25 79 68 83

GENOVA 57 56 38 49 70

MILANO 6 1 88 50 65

NAPOLI 18 19 83 29 17

PALERMO 72 57 76 3 86

ROMA 20 48 90 23 33

TORINO 36 37 53 38 79

VENEZIA 17 37 38 3 30

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

6 18 20 34 72 90 17
MONTEPREMI: L. 27.151.359.960
All’unico 6 L. 52.331.306.600

Ai 5+ L. 2.715.136.000

Vincono con punti 5 L. 86.194.800

Vincono con punti 4 L. 537.900

Vincono con punti 3 L. 17.300

ROMA 3
BOLOGNA 1
ROMA: Chimenti s.v., Cafu 6, Zago 5, Pe-
truzzi 5,5, Quadrini 6, Alenitchev 6, Tomic
6, Di Francesco 6 (26’ st Tommasi sv), Gau-
tieri 5 (37’ st Wome sv), Delvecchio 7, Totti
7 (26’ st Frau sv)
BOLOGNA: Antonioli 5,5, Rinaldi 5 (9’ st
Brunner 6), Paganin 5, Mangone 5,5 (30’
pt Bia 6), Bettarini 6, Binotto 5, Cappioli 5,
Marocchi 5, Fontolan sv (30’ pt Eriberto 6),
Andersson 6, Signori 5
ARBITRO: Bazzoli di Merano 4
RETI: nel pt 10’e 38’ Delvecchio, nel st 16’
Gautieri, 23’ Andersson

INTER 2
MILAN 2
INTER: Pagliuca 6, Simic 6, West 6,5, Co-
lonnese 5, Silvestre 5,5, J.Zanetti 6,5, Sousa
5, Simeone 6, Djorkaeff 5,5, Zamorano 5,-
5, Ronaldo 6 (dal 46’ Ventola 5)
MILAN: Abbiati 6, N’Gotty 5, Costacurta
6,5, Maldini 6,5, Helveg 6,5, Ambrosini 6,
Boban 6, Guly 6, Leonardo 7,5 Bierhoff 5,
Weah 6
RETI: al 7 N’Gotty (aut.), al 13’ e al 52’
Leonardo
NOTE: Spettatori 79.540, incasso 3 miliar-
di e 251 milioni


